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• l'li 'ip j'ii tf ' j ' ' i r 11 fc .1 ii'ii iV ' '^ l'i ì 

sltbfdPVriJi,'oha'^er avere ora'ttiai ri-
porUtO; i; mnggiori pnatai in iiUre:0»po-
stziqnji in,terverrfipna fuori coDcorsQ. , 

Per 1' Knposizione inlernazlonala d'ella 
.macchine eDologiohe, giaugooo Qgni 
giorno domande dal, fabbrtoati .e.pogQ-
jSìantiDaziOî Rli, e: ,t.elegrainmj..,,ijl ..«de-
a\oiie: dalla Fi'aac..iii « .dalln Qermani» 
speelalaiente. . . . . . . . ••. ,• 

Il minÌ!\taro.dl agriisoltura ba. avsai-
dtqt.â .q tale, uopo largamonts il Qiroolo 
enonlo it,̂ linit}o» prouetore di queste. B-
sposizioal, e perciò ..cofi recente..doiib?-
rjizi.pn t̂.ODde fitcllitii{'e.,8pooialnie»tp lo 

,.itiier,v .̂(iip degjj.^po.i|tsri qtr«|;ìarì,,«9iio 
dellb|i|̂ '̂ dl..ppn, % pagare .al̂ rlmeiiLi 
agii espositori di ,u>^o.chlue 1$ tassa T$~ 
lativ4,-î U)9P9VIB'>iiioi>e. del ,sualo,.,at»bi-
Ijta.gii ,djil. prognimnia. in; L. 10. ai 
rói-tro qU!Ìdrato..j^n'cbq, il, MuDipipiq .(jl 
.liomft.,ha.eia|'j!Ìtòi. la. questi ..gioroi) un 
.«u.aiiidio. di. L. .6uQ0.>.al. PKO()!P , enofilo 
atesso, onde riesca in queBt ,̂,8PA, ini-
pireHadi grande gjovameóici ipeir.!" In­
dustria,vinicola n.azioualA, ! . . , ; 
. .Le, àumiuistrazionl '{^rrp.vìarie.i Ita-
li.aiiie. han.uu. coocea^p lo ;r^duzipne .del 
6Ò OjQ. aulipĵ  tariffe, geDei>aIl, pei;,! yiai 
e niî oobln^ dp9,tinii,te lill'esposieioi^e di 

,Roràji,.e quella. dgi.aQ al iSO .0|o'.(gra­
duale.idiii. 100,.ai.400 chilo.m^tr;) .pe|r 

-gli «spositori e giurat^vcbe si r̂ fitLeraau.o 
a.lloma.in tale occ^a'tonf. AÓcli^ la nà-

..rigaziooe generale jjtaliana-^a.acoorjls.to 
la..ridui^ione del 30, OJQ per le ii>erci..e 
piuî fgglprt̂  destipfiii all'eaposiiiloas -, di 
Roma, trasportati sui propri, plrqscafl. 
$1 attp^doiio. adotso |e .fiduzlo^ii s.ul{e 
ferrovia osterei pei lo quali, le-.̂ rî tta-

-.tìve soop già bene ayviat^, ... 
. . . I l Circolo/enoSlo ha poi deliberalo 
..di' prurogaie.il tempo utile por la prò-
soQ.tazione , de^e domande di concorso 
alili li'iera. od ulla Esposizióne-dal 81 
geqiiaio, i\\ 15 febbraio corrente. 

DA ViC^EriZA 
(Nomi! C0RRISPONDJfr(ZE). 

Vleenzn,'. 1 febbraio. 
Àll'Eretenio contiqua a dogller'e plàusi 

rum'oreggiantlUvaleiit'ovQaézlatmÈlVira 
Montemerli ch'e rapisce ed incanta, spo-
cialmeote uollà'Giocónda. 

È artista intelligente, accurata', in lei 
la passione gareggia colla finitezza,'del-
l'esprasaione' elio le' r|promettotaò i' più 
larghi iillorl-ne!|e'soéiio dove sebbene 
uovizza, è stimata e plaudita. X. 

DA T R E V I S O 
'Vrerlio, 1. febbrftio. 

In riva ài Sila io spirito di concordia 
à costante ed el&ttii,oo. . '. 

cenno cotl'cdchlo, e lasciò In caia^rd. 
Io lo seguii. ; 

' Nel'borrid'oio s! 'fei-m6'comesB''avèssa 
voluto' dirmi' qualcosa : tuttavia aullU 
disse nia'' sospirò ed entrò' nel Suo ga­
binetto. • • .' ' 

• Io'''disotìiii'nel giai'dino, dove à i stetti 
Iminobile, nell'aria gelata ; guardava la 
s'ielle delle quali era semloato.-il cielo 
e ohe vi brillavano, bagu»le''t)el loro 
biaacd. ohiaróre; tremando di (a^to, io 
tatuo,'co'tne prese da ' da brivido.^ Ed 
una 'calm^ solenne sj impossessò'di me; 
giunsi té'inaili', ma n'òn ml'fu posslbilb 
di pregare! 'Ignoro veramenl» quanto 
tempo sletti coti., 

Poscia.d'un tratto, rimàroai che c'era 
ancora lume ntilia camera'della poutèssa 
e mi "vi portai 

—;- Io vplea sapere 'solamente sé la 
bumblnà non fu troppo sjìaventata, le 
diasi; • 

La oonlessa. nulla risposo.'Mi prose 
per la mano e mi condusse alla-culla 
óve la piccina riposava placidamente. E, 
mentrecbi ambedue stavamo al capez­
zale delIa,bambina,-io sentii qualche la­
grima bruciuiito cadérmi sulla mano. 
E dicono .qualcosa .di 'più.- che molte pa­
role, non a vero signore t " 

Due mesi dopo questa terribile notte, 
s'ebbe una,gran .fesfa nei, gattello. Voi 
non potoie linmagiparvelo : La contessa 
avea piirtorito un mascblo; il mio pa­
drone piangeva dì giòia. Tutti bevétt'ero 
dello sciampagna, Sno'al più'inflmp vao-
Is&to, 0 tutti'si ubbriacarono. 

Mettere in versi la ..politica non .è 
tal. delizia da, tentare ogni, indivìduo 
ohe si senta òapace-di farne-dei versi. 
Ma II fri'uli'cheba onore e intelletto 
d'arte^ ba scritturato a posta uà" vee-. 

'chio peccatore, òbilè'mqke, perc|ièioffi^; 
ai lettori qualche cosa di loeglio .d.'. un , 
articolo di fondo in volgare umile. Fu 
colpa Corse in noi |1'aver prescritto, un ; 
termine perentorio alla .presentazione, 
dei versi; ma sotto de modeste e ver-
gogooselte spoglie di Piripipì, ì lettori. 
del friufi — strizzando I' occhio, —' ri-. 
oonosoèranno il lor pulcind. , 

Si suppone, dal^poeta; no Ooosiglio dei 
.mìpistri; ma è obiamato .CoNlt'ffliO'd^ ' 
gli Dei, perchè'vuol còsi là tjranniadei 
vocaboli quando 8ci'iVe8Ì;ln vei-ao. 

Lungi da! poeta e. da noi ogni idea 
di recar offesa ai miiiislrill quali ansi 
—• se la-modestiat nostra època — se 
leggeranno le'ottave di' Piripipi, do­
vranno convenire ohe i poeti aoq ge­
nerosi. 

Con questo, necessario cappello, e po­
sto ohe slamo alla -viglila forse d'Una 
crisi,' ecco -— sa il proto non congiura 
contro 

IL CONSIGLIO DEGLI DEI 

ottave dettate al poeta dai mani di L. Arròsto. 
1. 

Tutte a consiglio I' Eccellenze stanno 
e tutte intorno a un tayolln sedute 
e ciò che I' una fa 1' altre non fanno, 
stranite io volto a di parola mute. 
Stranite e mute e lo perchè ben sanno'; 
come chi 'n so^oó cose abbia vedute 
orrende molto e, desto, poi non vede, 
ma pure od esse, ridestato, crede, 

a. 
Tedi r esterno Carlo Kobilano, 

siede il. mellifluo li Michel Ceppino, 
. dardeggia da 11 occhiai Diego Tdjano, 

ai rischiara la voce Bernardino, 
e biasoica e tabacca Iji 'I Magljano, 
pupazzetta 11 Genalio un carrozzino. 
EoGO il Brin coloasal opmesoa 6olta, 
ecco' la- guerra in mabo di' Ricotta [l\ 

(1) Necessità di rima 

22 . A P P É Ì I I D Ì O B '• '• "• 

II 
3Sro--Vi©.lla 

La contessa gridava e tentava riavere 
la sua creatura. 

—'Io 'sono innocente, esclamava. Io 
lo giuro dinanzi„a.J)io, che sono inno­
cente ! 

A.tal..puu^p.il:.0opte s^^^ccorie dtme. 
—• Cosà '-vuoi-itn? -diigjiudò -d '̂una 

voce sorda. 
— Signor benefattore mi ha .chiamato 

dissi. 
— No. 
- • Tutta la casa è per aria soggiunsi, 

per richiamar l'attenzione del conte. 
— La min creatura I dammi la mia 

bamblud, singhiozzava la contessa; lo 
nujla feci, te io giuro che io - sono in­
nocènti!.̂  L'è'tua figliai '' 

— Tu fai una scena dinanzi al imio 
servo, mormorò il conte, gettaildo'falla 
povera- donna-un terribile sguardo. Sfrou-
tatOil io ti .Uiaegoeró I... - . . . . . 

Lusoiò , la ' bambina, che , i .j(loi sin­
ghiozzi minacciavano î òffouàrla e,.. 

Oh 1 questo era orribile ! Dio mi pro­
servi d'assistere a'd una tal scena I 

Pensate adunque I Ei. volle bàttere 
quest.! iloon-i, questa buou.'i , oqe.$ta 
donna 1... batterla 1 ' ' 

Ms'ntre cosi qadìCfKSjettéb'zV' Manno, 
l'immensa barba'ed una* porta app.ire. 
Sorgiino quelle alloro Incontrò'i/ai^no 
al capo angusto ohe ,ata por entrare. 
Entr.a e saluta ed 1 sca;rpon di,panno 
più. de I.'.usato ,fa su 'I suol striscisfaj 
onde II cor de' pr>e3eati'<lliatte forte- '• 
certa sapendo e inesorabll morie. ' 

"i. ' 
' 'Ei traggo "a stento'perla sala il fi'àoco 
e il.dispetto e 'l.dòlor'.hà'in frónte sorcio. 
Sinistro-era il iflostr'occhio e desiro.il  
. - - t ,, , , ' [ maujCO. 

Ohi 'IPretl'gUatB'odfrooohlale drittP, 
forz' è che io viso ne diventi blapcó' ' 
e ai morda le .iàb'bi'à pe, '1 displltó ; 
ohi guardat'è d'occhio e d'ppchial 9li|i8,tro 
dorma tranqi>ilr;i siiydest^rA-jniiniitro. 

' , •• 5.- • '!' i 
' Sitfdee d'amba'l'e'-ma'nl il òampa.n'ello 
stringe e si mette a sbattàcchlàrli),'fino 
che gemsliào'ile'va'contro il cappello 
a cilindro del buon 'MlchelCoppinp, 
quale non fiata, cHò più.gran martello 
sente fargli di dentro, \l. cuoricino, 

'Pigila poi'di"làba'Ì3'&''"uii''a èìpàn"présa 
0 con voce discorde a pena intesa:. 

6 . • . • • • " ' 

« Per questa barba che portata ho 
I , ì .'. :, '-' •; .••!.•: [.It'nto, 
per questo, crinohe jgli'aiini fero antico, 

l̂iii-tì, bolleghi miei,'gliiiro ih' ho'^,iatìto 
~ ed:'Ercp^! -lo 'aa so'! .ver, lo,',di()p..-7-

.pe^pandp,.a,,U dimitni'i Che.-Ae.an santo, 
'qaaie-.che'.^lai noni ci-si.mostra amico, 
dbvreiD, oolleghi'miei;'-volgere 'Il'tergo 
a q'aésto nostro'dilettoso albergo. 
• • , . ' ' ' 7 . ' ' ' , 

' - Eaol'morrem; ma'hoc; morremo inulti- ; 
laute aoi. l'opre,. laiite''lè'promesse ' 
làt^e'd.a.ooll Hit prioiaiche sepulti . 
gÌa()CÌamP|,̂ ottO;lp.mu.r,t|ili e spessoi. 

'lanble'uemisbe,' perchè, tnnti insulti, ' 
'Michel,''tenesti e tu-de le. sconnèsse' 
Finanze M'agliàn deiiiro,-tai^to'foste' 
m^|9 conciati, seóp dar. rlspos.te ? ', , 

. Cosi .̂ .qnqpa l'onqr, del trasformiamo, 
.st)'bd ou>todit;o..con..amore, .tàptoj.. •> 
mutaste In disdlcevole quietismo'?" 
Db', due n'èàsubó 'p'oii'sò'dèva un'-giiànto 
che 8b,i;,tt^3sejn 8a'',l 'vì'so il'p'at.'rijptî î o 
,voati;o. .ai ,n.eii(iici? Il buqq Robilantp,,,. 

Ibi 'Mio Dio; èra agire'• irrispe'tosà-
m^fite, m .̂;ìo, era nel. 'mio diritto. 
', ,!lii!i';'sla'tìciii'i 'fra'lord, e pigliai' il 'mio 
pàdrp.qe. pel''bràccio; 'Volea sciogliersi, 
ma, io 'lo tenni diifii; ', 

— Liisciaml j gridò'"egll. .1 suoi occbl 
.e'ran.p. .divenuti" iifTàito biaiichi, tutti 
'bìadoiii. l'o'VogllP'blitter^ questa.., 

— 'Voi non la batterete!"esclamai. 
— Egli è ciò-che-staremo a vedere, 

urlò, _Mi respinse .con violenza ed alzò 
il pu'gqbki,»», 'W ffl'.fift.Ù0feaii PÒI ,'braoolo 
teso, fra lui e la contessn. 

— lo la batterò ! gridò lui. 
'-ii.'Fiìt<Jhèio saré. -in-.vttaii.i.lìispisi, 

Ei mi sogguacd&.'iirÀnCuiò d' un passo e 
si. ppse a ridere. Qua! riso! Il.tnio san. 
gue si gelò nelle véne. 

— Ah ! è vero I.,. dimenticava... disse 
scuotendo, la test», non si parìa sola­
mente dal'i°ignor Zionicki, ma si dice 
altresì, nella câ sa, che questo domestico 
è il tuo amante. Egli ha'probibilmente 
dèlie ragioni per dltenderii ; forse questa 
bambina^ ò sua 1 

Quest'era troppo^ s'iipete, benefattore, 
Un furore Immeiiso e' imp.<dronl di me, 
Per ven'tpra più, io era addolor.ito ed 
in còllera, più' io- diventava calmo 'e 
come insensibile. Il conte, lui, tremava 
d'ogni membro. Lo avrei potuto rove­
sciare con un colpo di mano. . Non lo 
foei. , . , ' ' ;.-, .'-.' -

— Signor cootB;' gll^dissi; ''voi" Intac­
cate il mio onore. 

— Un contadinoI ei ci p^rl(i .d'o­
nore 1... esclamò il conte con' disprezzo. 

— l.'oaori> esiste per tutti, diss'io — 
sempre calmo, freddò sempre. — Ei 

ben vi mostrò (e pur nessun gliel chiese) 
qual core debba aver nostro paese, 

. -..«'«li > . i . ;i , ' -> i ) 

MOr-lr, dormire; ttè la morte è dura-
•à ohi cade ferito tri mpzzo il fronte. ' 
Cjb che mi (luote è '̂questa, fnorte oscuira 
senza lavar col sangue, vostro l'onte, 
si-che la. vostrai fama;,al.,mondo pura 
restii e scendendo da quest'aspro^ monte 
^ossa 11 popolo dir di •voi un glornoV 

;^«Ii'urcol Preti ministri'senza sóorool'» 

- 10..'• ..' .. •> .- i 

' Qui tacque il yécptìio e vpleà li.en'.più 
-1 . '. W>re, 

ma lo iotsrmppsiil giovan-.Denardino. 
«Noi (disse) dunque dovrem'rtorire,' 
a la'motte'n'ó ban'ttiolto'vicino, 

"sé mi fu dato, 0 capo, tj^àénfire ' , 
.1 cbiari,,senBi de lo,.tuo latino. 
,Or dimmi I morirem'tutti od.ia parte? 
DIminl'chi-resta e dimmi pur chi parto». 

' •; ; - ; • ' • • ' . U i • " • • ' • : ' ' ] 

Il vecchi» si turbò,' ma Qondle'ségoo! 
che palese fiicessesr à'l'estoròo ; '. ' 
ooiae secco a guardar fi sembra' un legnò, 

• b'6i>ohè"sta yUày; n#-rlgi5ii''tleU verno. 
Rldpoé'é! «'B8'ruardìn,M!'chÌàfó iftgegifo 
ónde risplendi qui 'nòó lo dfs.cei'oo. 
.Aitro è parlar di .morte, altro è iqorire. 
Più non ti dioo, né-saprei che dire», 

, 1 2 . 
« Dione (aggiunse .il Orlmaldu) se una 

- ' : [aòrte; 

tutti ne asputtà qui'ne la cadiità, 
0 sa pur tu sarai ili-api più fortp 
preparando al, poter tua rispouta.-
Apri del tuo pensior, apri lo porte, 
sì ch'abbium chiara la ragion veduta >. 
E'I Preti'a Beruurdin', con ,vooe mesta: 
« S'i' parto, Qgliuol mio, dimmi, chi resta? 

! • 13. ' - ' • 

A qqestti detti l'Eccellenze loro 
tutte a un tempo fur viste io pie balzare. 
Cresco il "dubbio e col dubbio il gran 

[miirtoro. 
E poiché il'più restar'nulla giovare, 
né par .esser potea, d'alcun ristoro; 
tiitte da' I .Proti vanai a congedare, 
1 cocchier che le vegglono venire, 
strizzano l'occhio'a dir : Stan por morire, 

',''14;.'.' .̂  • ' 
EncPO di 1̂  confuse p: sbigottite. 

-l'Bocellense, D'aver diviso il pane 
dèi Mi'n'fsler co-'I Proti seri pentite 

non esiste solo per voi'signor-conta,..o 
per In. oobi!til.;Un uomo è um uomo, e 
noi ,tatti{. flemma,fatti colla stessa.piil-
vere dalla.'mauo di Dio, io> cpma..voi, e 
A gli uomini ;'tutti sono ' eguali, .'isieno 
ricchi, o .poveri i.. 

— lo arrossisco'par le, dissa la con­
tessa, con un tuono egualuiento oa[,mo, 

-bla obIl!f'Birtij''in6'nfìftg''ifi'»lifgiìf(?«', io 
non i'Ì8poflderÓ''̂ llk^ tii'&' •à̂ iÀ]ay,'''*cl,ò'-"8li-
Tejibe degrnclarmi; qiìésto coniadlob chei 
tu"di8prezzi è' òro fino In confronto tuoj! 
ed io lo stitno, sappilo, quanto io ti di-
spri zzo. 

Si' signore, questo sono 'le proprie pa­
role della contessii. '' 
,' — Dopo quanto sboada,' tu capirai 
'senza sforzi, che io' non posso più vi­
vere teco, cullando la bambina nelle 
sue braccia per acquislarla. 

Il conto la guardò n^sainénte. 
— Come 1 sospirò dopo un momento. 
Ei ripigliava evidenteraeiite il suo 

buon ' senso, La bimbiua singhiozzava 
sempre. 
, — Io vado a star con'mia madre, 
'disse la contessa freddaineète, e asciu­
gandosi gli occhi col fazzoletto.' 

Il cónte feci! più volte' il giro della 
càmera, poscia si fermò dinanzi alla 
contessa, 

— lo sono andato troppo ' lontano, 
c'ómiiiciò, il min sospetto e'ra indegno.... 
lo ritiro ; ma Zlooicjci,.., in quella notis 
che ei.'... Oh! Chi mi renderà la mia 
ooofideuza 1 

•— Io signoro, gli dissi avanzandomi 
con la roano al petto, 

— Tu'! 

è lìiaacunli In suo' cor trattai 'da''bàuo. 
llÌiioitiiili>,aspt)tiiado ohe l'itibitb 
aurora a chiarir vegna là dimane, , 

îBrra ciò ciie-.nel capo-le lenzppai,i 
iqliest'a la serva, quella-a< la, padCoA».! 

. . , - . . * . - _ • ' ' / ' " 

Dal teatrodellaguerra, ai tanti del mese, 

,- . Pii;ipipÌ. 

l i MVIGAZIOIDI TUTTI I PiESI 
•) 'A '2 Trrri 11. ..̂  ,-

Secondo il Réptrioire Generala du 
Bureau Veritas per U 1885 86, il com­
mercio di''lnltl''l^-tiife^ ijiiî ona por l. 
traspoiiti .dei, .gsuerli'dti ij^Mii-Miiorl, 

.della .oap>ic|tà..di 1,719,101 tpooellate. 
e; di, 43,^92 veliari, di.-. 12.867.876 ton-

.n.e|lat0,.$ cojfl lo i tutto..52,096 basti-' 
ménti della capaci!^ di r)0,5S6.476. ton-

iBellate.. 
.. L'tugbiltarra pripieggia-.nello altro 
nazioni .,iu inodp. .raggnacdevolissimo,; 
eŝ à- Rflssî dp .. 19,791 .basiipiaolb .-di 

i8,87?,749. ,tonj.)el.lata, dAi quali ,4862. 
vapori rappieseatunti 4,1^9,003 toDoal-: 
late; fegusiio quil?d(i-gHi3tati.,Uuitit;coni 

- 6èii, baatj.menti e .2496,Mfì.tojinellate,l 
del,quali. 8alam.ent,o -̂  ^QBt-.ìvapopl-,.- cpn' 
357,629 _to?inellatej,-,)a Norvegia -qduj 
4352 bastimenti e 1,547,568 tònnellato 
dei'-qu\»lf'266' Vapori,.'di 1081793!. ton­
nellate ;:la Oermania pop 2933. b|isti. 
menti e -1,273,674 tonnellate, dei quali 
509 vapor), di 4Ì0,064 touucllate: l'I­
talia coii 3016 b.istimonti, (il 976,969 
toninllate, dot quali,- 147 j'vapori, la 
Francia con 2674 bastimenti e 8^7,2,07 
tonnellate, dei quali 505 vapori e 
498,646 tounolliite;-la Russia con 2379 
bastimenti-6,1578,2^1 tonnellate; iu ul­
timo la Spaguiì «co,.il69^ .bastimenti e 
609,683 tonnellate; la Spagna por altro 
possiedo 414 vapori, di 237,600 tounel-

';^ LA FIERA DEI;VINl;;' ' 
éiEsjiosIzidne ìnterha'zionàlb' di'iÀft'ócIiiriD 

.enologtòhs'in.'Ronia' ' '] 
: ' . ' ; I • ' . . l ' I ; 

fiàl. 27' febbraio'al 14 indrzo p'ros'sìm'o 
Si!'.terrà \\A! Ro'mj,' libi .iòcali'tlel'-giàpii-
lazzo Poli, \d consueta, Fitjri) ;,dò|| |yi^i 
itaiiiini ed una Esposizione Intérnàzio-
,nala. ^ranScahiaa.éd'iutensilt^pep.il'pna-
logia.e. liutilizzitzlone.delle vinaccie. , 

6,làidaog,ui parte d'.haliti-sono giunta 
domande-di'concorrerei! alla Fiora, dei 

•villi,-le tanta numeroso che-mai coniisi 
ebbero negli anni decorsi. È aasiourato 
anche il concordo di, produttori not s-

.. ,1|.copte mi gqiifdò- / . „ , , • ' • 
~ Io io òhe élla è Innocente!.Io solo 

posso tuslimoiiiare iu quest'affàrp ; ve 
io giuro che'''dèss!)''è iu'nocè'o'tb, per la 
salute dell'anima ;QÌa.l,,'| 

— M.i,pure avvenne qualcosa, esclniiqò 
il'cbn'fS,. lo Meggo'su! tijo voltò',' tu sài 
qualche cosa', dlin'mi là verità;" 

—- iVon c'è che una cosa di Véro, ed 
è'ohota sigDoràl-è'innocente. 

—. Uomo.!i esclamò il" .conte se-fu mi 
dicj -liugia, p.ijitsa tti lespiarla svil, letto 
di morte, e quu.udo _tu.'sarai dinanzi ai 
tuo giudice pur cui nulla,festa,qaacòsto. 

MI presa ptn; la spalla a mi guî rdò 
negli occhi;'come se avesse volpto'leg­
gervi i segreti deH'jinlma.- ' ' 

— No,;tu.inon nienti, tu ami questa 
donna, lo lo so; ma tu sei un'onest'uonio, 
Petrus, io te lo credo: ma-bisogna che 
tu me lo-giuri, Dimmi'la verit&ii per la 
salute dell'anima tua. 

Il conte mi.' condusse versoi la gran 
croce uttticcata sopra l'inginocchiatoio 
delia contessa, m.l.pr.pse la .m^lip,,ch'eì 
posò .sulle fé'rìle'del Cristo.'' 

— Giura, mi'disse, che la contes'?àè 
innocente, che questa, bambina è.mia, 
giuralo, so ,lo'puoi', 

— Io lo'giuro! dissi con voce ferma. 
Il conte approvò bolla',teeta,''poscia 

si asciugò gli'poohi. Fiialmepte, ei rei 
bàttè sulla spalla e pòrsb la mano alla 
contessa, 

Ma ella non la prese. 
, -»-' lo ti perdonò, diss'ella.' SI avanzò 
verso la culla vi posò la bambina e 8i 
inginocchiò presso lei dolcemente, 

Il mio padrone s'inchinò, mi fé' iin •(ConUniiaJ ' 
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IL FRIULI 

Ieri oolla aosistà ginnastica si futa 
anobe il club veloolpsdlsta, onde for­
marne un solo aodalisio fiorente, attivo, 
baneflco .aperta a palestra apeoialmente 
dellii gioranile operosiià. 

Ai prof. Saòoaritb ed iu^, MaMolini 
aninia e Vita di queste, istitutloiii, l'è-
lofcln più sincero, ed augiiro che i6 loro 
fatiobs abbiano un maritalo appogf^lo e 
comune o6rHiipi>ndenza. X . 

Parlamento' Nazionale 

Da luglio a tutto dicembre si ebbe un 
iiioassu <n lire 894,869,6ii0.09 con lire 
113,398,689.04 m piti obe nel 1884. 

I piigamenti nel dicembre 1885 au< 
meatarono a lire 348,254,088.43, vale 
a dire L. 30,689,181.14 meno del di­
cembre 1834. 

Da luglio a tutto diosmbre si fecero 
pogorneiiti par L. 870,992,249.71, con 
un aamento sui Gorrispondcnti mesi del-
l'anno precedente di L. 34,051,818,52. 

La diiTtìreuia txo. gl'incassi e \ pngt-
menti fu nel dicein. di L, 138,124,786.47 
in meno, e nell'intero sicoiido semestre 
di L. 174,548.14 in meno. 

OAItaHA 9BI SSPnSATI 
Seduta del 3. — Pres, BuNGHiiRI. 
SI riprende la discussione de! progètto 

di pereijaaEione dell'art, 60 obe riguarda 
la quéstioue dei beni incensiti. 

La • Camera approva l'tirtlaolo con 
tia aggiunta di Pusco. 

Si passa all'art, 51 che riguarda l'im­
portantissima quaatioae dell'abolltioiie 
dei decimi di guerra. 
' L'iirticolo dico che il primo dooimo 

Verrà'ubollto il primo gennaio 1886, il; 
e'ecoiido.'ir primo luglio 1887, il lurzu 
il'primo lugtic 1888. 

Righi coiitideràudo che la sitaaiione ' 
floADclarla boti è buona, propone ohe 
lo agravio si accordi soltanto alle Pro­
vincie più aggriirats. 

' Luuatt i presenta !& sua relazione siil 
progetto di legge per regolare il iaroro 
delle duoiie e del fanciulli. 
' Oibrario sostiene che quest'abolitlone 
dèi decimi si reclama generalmente dal­
l'agricoltura. 

FràDobetti accetta io sgravio del primo 
decimo per l'epoca fissata nel progetto. 
L'ìibolliione del secondo decimo vorrebbe 

•tàaie tiùTiata a dopo un decennio e quella 
del terzo a- dopo un qoindiceaiiìo. 

Mn^liaoì (ministro delle finanze) di-
chiarii' ifi 'àcctitiàra intera lu roeponaa-
blllti dsllo sgravio comu u quando' viene 
proposto nel progetto. Soggiunge ohe 
egir nailu nascosa nella sua'esposizione 

'finanziaria, alle fece uell'infcresfié della 
TerHA 0 dei bene del paese. La pros­
sime discussione dimostrerà là verità 
delle sue asserzioni. Su questo articolò, 
a nome del ministero, ponti la qnestlooe 
di fiducir.. 

Sennino dubita che la finanza possa 
sostenere tanto sgraivio. V'hanno 4'pu-' 
tati, dice, ohe voterebbero tutto pur di 
avere la perequazione. Propone che si, 
rimandi la queetiboe dell'abolizione dei; 
declini alla giunta per l'omuibua fican-
Kiario.l 

Seismit'Doda (presidente della giunta 
por l'omnibus) diobiaru di lavarsene lu 
mani. 

Cavalleìt» sostiene lo sgravio senza 
distiitdons; p,er tutti > cootribusuii ito-
lìanl più 0 menu aggravati. 

DICO che 1*. Italiu dove considerarsi 
come una sola provincia. 

Anche Lioy combalte la proposi» 
Righi. , 

Crippi, dichiara che voleri (ontro 
l'art, oi', parche crede imprudente, ri­
nunciare ad «ntiate n^l momento in 
o'ui.'SÌ è preoccupati degli imbarazzi del 
biliahcio, ' 

Biasima Magllanl che pnoe U quo-
stiODO di Qdqoia. .La disiiussioue, ]deve 
farsi senza'pTtOcòupazioni. 

.Gr^de lo sgravio dannoso in generale 
e giovevole sultauto ai grandi proprie­
tari. 

Meardi sostiene l'articolo. 
'Miughettì dichiara che si arreso alla 

copipltit^t ai^nlizione dopo le diciùara-
ziOni del governo. 

Ki'spioge tutti gli emendamenti li^pru-
pone li seguente uidine del giorno,; 

< La Camera ritenendo che sarà prov­
veduto alili deficienza delle fìntr<ite dello 
Stato derivante .dalla abolizione del se­
condo 0 lerui' decimo prima che quésta , 
ai compia, pu;sa alla votazione dell'ar­
ticolo 61>. . 

Si ritirano i vari emeiidamenli. 
',' PL-llugriui ritirn in nomu di Ttsocliio 
assènte la proposta fntla da questo, di­
chiarando che cosi avrebbe fatto il suo 
collega ispirandosi ad un concetto di 
patriottismo. 

Tosciineill spio insiste. 
Depretis accetta' l'ordine del giorno 

della Commissione che viene approvato. 
Viene respinto rumt-'odameato To-

Bcauelli. Infine ai approva l'art. 61. 
.\nnunziesl una interpellanz>i di Aventi 

suir aiamin.istrazione della giustizia pe­
nale ; interrogazione di Koux sulla tu­
tela accordala agli interessi e alle per­
sone di connazionali nella Colombia. 

Uno sciopero a Genova. 
Ieri a Oenova, causa la nota questio­

ne dell'appalto del dazio consumo, quasi 
tutti i negozi dal sobborghi rimaje'ro 
chiusi. 

Qualcuno ohe tentò aprire il proprio 
fu fatto segno a minaccio ed ebbe 1 vetri 
rotti. 

Vennero fatti alcuni arresti. Nume­
rosissimi carabinieri e guardia circolaro­
no tutto ieri per le vie dei sobborghi. 

Lo sciopero, intanto, accenna a con­
tinuare. 

Air Estero 
Cots i' ìnghillerra. 

Londra 8. Il 7i'tties crede che Olad-
stoue non si occuperà immediatamente 
dulie rivendicBSiOul autonoffllste in Ir­
landa, ma tratterà dapprincipio la que­
stione agraria del governo lociiliì. 

Il Times conferma ohe il ministero 
degli sstari fu offerto a Roseberry. Creda 
ch« Ih nomina fortificherubbe il gabi­
netto nel rapporti esteri. Kipoo, Stan-
sfieid faranno probabilmente parte del 
governa. 

Secondo il Daily New, KImsberley sa­
rebbe nominato ministro degli esteri ; 
invece il Jiformng Post dice che Gran-
villo riprenderà quei portafoglio, 

Atanf^Mlaztont operaie a Jlfadrid. 

Una' nuova manifestazione di un cen­
tinaio d'operai ebbe luogo, a Madrid. Oli 
operai andarono ai ministero dell'inter­
no a ' reclamare lavoro. Il prefetto ar­
ringò la folla. Nessun disordine. Dodici 
arrèsti. 

la Città 
Coi primo febbraio si è 

aperto un nuovo abbona­
mento al nostro giornale ai 
pr,ezzi segnati in testa del 
giornale^ stesso. 

I soci che sono in arre­
trato sono pregati a voler 
mettersi in regola coli'Am­
ministrazione. 

Ctrcot» Art lat ico Vt l loesc . 
I signori soci sono invitati ad- un tral-
tenimanto-musicala che avrà IUO '̂D la 
sera di venerdì 5 corr. alle ore 8 1|3 
presso la sede Sociale coi seguente pro­
gramma : ' 

Parta prima. 

1. Razzini — Gavotta, per archi. 
2. Gitratti — ^oKurno, per archi e corno 

inglese. 
3. Holia,nder — Sptnnerlisii, per archi. 

Parto seconda. 

• Tarantella, La (esla a Pie-
per quartetto d'archi e 

In Italia 
sii tticassi dulie Tsiortrie 

nel dicemìre i885. 

o r inf.assi verificatisi presso le Teso­
rerie del Regno durante il inesfi di die. 
eaorsii sirainiirnno a lire 214,129,299.96 
con unadiffeieiiza in meno sui dicembre 
1884 di L. 15,177.676.56. 

4. Caratti -
dtjrólla, 
piano. 

5. Krug —-Canione d'amore, per or-
< chestrina, piano e harmonium. 

6. Gounod —- JHerfiìazione, sol 1° Pre­
ludio di S, Bach, pnr archi, piano e 
hnrmonium, 

L'orcbestrlna b diretta dal m.° Gia­
como Verza. 

NB. Ad evitare spiacevoli rimostranze 
.da parte dei aignori soci, la Direzione 
prega la gentilezza di quelli che inter­
vengono ai trattenimenti a non accom­
pagnare persone estranee alia Società 
senza uno speciale permesso della Pre­
sidenza. . 

g o d e t t e Ca lzo la i . Ieri ebbe 
luogo I' assemblea di questa ijocletà in 
seconda convocazione, a furono prese 
le seguenti deliberazioni: 

Si pprovò il rendioonto 1886. 
Si deliberò di ritirare i denari a depo­

sito presso la Casga di Risparmio e dì 
depositarli alla Danna Cooperativa udi­
nese, ottenendo cosi, un maggior inte­
rasse. 

Esaurita questa proposta si passò alla 
nomina della Rappresentanza pel 1886. 
Fatio lo spoglio delle schede, e' ebbe il 
segaente risultato : 

Ad unanimità di voti fu rieletto a 
Priii'idente II sig, Flaibsni Oluseppe. 

A Ooosigliori : Magrini Enrico, Bian­
chì Antonio, Zaghis Luigi e Flutti Isi­
doro. 

Nuova elezione : Olacomioi Virginio, 
Be.ittzzl Angelo, Carifara Giuseppe ePel-
legrlni Oioaoliiiio. 

Dopo gli eletti rlpoi-tirono i m.<igglorl 
voti! Dorotli Piotro, Giasutll Antonio 
e NIgris Luigi, 

N o K X e . Oggi In Adorgnano, fra­
zione di Triceslmo, calebr^nii le nozze 
dnir egregio giovane sig. co. Sebastiano 
Moiiieguacco con la gentile donzella 
Vittori» Lanfrit, 

Agli sposi, i noslrl plii farridi au-
gurli. 

Concorso n 4 0 posti «Il al» 
Uevo inacchinliita» li Mmidiru 
della Marina con notificazione 22 gen-, 
naia corr. avvisa che il 1 settembre p. v. 
sarà aperto un concorso por l'ammis­
sione di 40 giovani netta R. Scuola ' 
.Allievi Macchinisti in Vem-zia. 

Gli uapiranti dovranno avere un'at­
titudine fisica conveniente, compiuto il 
14° anno di età e unii oltrepassato il 17° 
a tutto «sttambra 1886, essers ragnicoli, ' 
aver avuto il viiuolo, od essere stati 
vacoinati, ed aver fatto un tirocinio 
nell'arte del fonditore, del calderaio, 
del fucinatore e del cougegnatore. 

Le domande di ammissione coi reln-
iivi documenti dovranno esiera indiriz­
zate entro la prima metà di agosto p, v. 
ai Comandante in capo del Dipartimento 
presso il quale 1' aspirante desidera es­
sera esaminato. 

Oli nganii avranno luogo successivrt-
meuto a Napoli,' Palermo, Bari, Ancotia, 
Venezia, Genova e Spezia innanzi alta 
slessa Commissione esaminatrice, e co-
mincieranno col 1 settembre 1886. 

Per notizia sulle materie d'esauia e 
sui documenti richiesti par il concorsa 
rivolgarsl alia locale R. Prefettura, 

A propos i to d e l l a c o m p a ­
g n i a J H a K g l . Sulla Patria dei FHvili 
di lari, un sig. f, parlando dalia com­
pagnia Maggi scritturata al nostro Se­

d a l a , per la stagione di Quaresima di ' 
quest'anno, mostrava aver qualche dubbio 
circa alla sua costituzione, a muetrava 
in certo modo, desiderio di sapere se 
ossa compagnia i^érrà tra noi cogli stessi 
artisti die la compongono oggi. 

Ci consta pusitivaiueuie che al. 
La compagnia Miggi, è senza conte­

stazione veruna, fra le primissima com-
p.'ignle di {prosa,, o raccoglie allori e 
quattrini su tutti i principali teatri d'I­
talia. 

Attualmente trovasi al Tiatrn del 
.Corso di Bologna ed è seralmente ap-
plauditisiimu, 

E infatti non po.trabb'essare altrimenti: 
il Maggi ò un prim'attore dei laigliori 
del nostro teatro ; la stampa latta lo iia 
g'à giudicato da un pozzo. 

Altrettanto dicasi della Pia Marchi 
Maf(gi, che specialmeutu in certe com­
medie quali Siniche, Frou-Frou, eccelle 
sin«ol''rmentp. 

Fai no parto dulia compagnia artisti, 
di solida fama, come un Francnsco Ciotti 
e U'i Ziippetti e un'ingenua come la si-

.gtiorinu Pavoni, per tacer, d'altri noti 
tutti aaaai favoravolmento in arte. 

E questa elatta'schiera d'attori sen­
tiremo noi nella quaresima prossima, o 
del pari sentiremo, egregiamente intbr-
pretati i più acclamati lavori del teatro 
italiana e stranieri', specie In novità ul-
titnisBÌme di Duinns, di Sardou e di altri 
au,turi celeberrimi. 

.'Sarà sanZ'i dubbio una stagione splen­
didissima quella cb«.cj si prepara, tale 
ii)8umma, che anco i più esigenti ne ri-
marrano soddisfatti, oompreBo il sig- F, 
idi cui dubbi e timori, non bau proprio 
ombra di fondamento. 

delti via Anton Lazzaro Moro la bara 
fu deposta a terra. 

Ora dlolamq noi : è, o non k abba­
stanza scandaloso che ciò avvenga? 

Dacisamenta ì poveri hanno un cat­
tivo destina ohe II perseguita, oltreché 
in vita; acche dopo mortil„. 

Ed è proprio così. 

eARNeVALE 

0Hel 'Che p u ò a c c a d e r e IM 
Ila trasporto fiincbrc> Ieri l'altro 
mori certa Teresa Beltrame che abi­
tava In vicolo Santa GiuistiB» n, 12, e 
la sorella di essa, si recava nel giorno 
medesimo al Municipio a denunciare 
il decesso, unendo anche un certificato 
di miserabilità rilascialo all'unpfi dui 
medico per ottenere il seppel|imnnto 
gratuito, che venne anzi fissato per I' 1 
ora pom. doli'indomani, !nf.>rmaioné il 
pariceli, questi tu puntuale ai suoi do­
veri a fece suonare come il solito, la 
campana, per il trasporto funebre, ma 
giunta l'ora in cui questi doveva aver 
luogo, giunse il fratello dalla povera 
morta a dira che si sospe ulesee, inquan-
tochè mancava la bara. 

Il trasporto fa quiuiii rimesso alla 4 
ore pom„ ma un' altro contrattempo 
dorava insoigart'. Questa volta c'era la 
bara, ma mancavano i becchini. Di 
quattro che dovevano essere, tre man­
cavano. E allora fu ripiegain comò si 
poteva, essendosi trovato per caso un 
povero diavolo qualunque chn uccun-
aontì dì aiutar il beccamorto nel Ira-
sporto della dssa. 

Ma prima di giungere in chiesa, causa 
la stanciiezza, quei duo non pottTOuo | 
proseguire, e precisamente siili'angolo 

I l b a l l » d e l l a Soc ie tà de l 
t a p p e K C i e r l . Essendo pnmsimo il 
giorno chs !a società del tappez/Sieri darà 
il bailo sociale crediamo opportuno di 
ripubblicare l'avviso per intero. 

La Societàtappezzitri-sellai, li sera di 
sabbatn 6 f-bbrni.^'p. v. alle ore 9, darà 
un ^rap i l e U a l l o g o d a l e . 

Programma : 
1, Ogiii perdona dia desidera prender 

partn al ballo dovrà pagare la tassa 
d'ammissione di L. B; potrà condurre 
due donali sotto la sua' responsabilità, 
ed avrà diritto ad una rafezioiiti in qua-
Inoqufl ora durante la notte, 

l i . L'introito netto sarà devoluto 
esclusivamenta ad incramento della So­
cietà stessa. ' 

III, Ogni partecipante è tenuto a v e - , 
stire l'abito borghese, 

IV, La Società'assuma ogni e' qua­
lunque respniisabilltà, p>r H'buon an­
damento della festa, affinchè questa ab­
bia a riuscire decorosa sotto ogni, ri­
guardo. 

1 biglietti .sono vendibili presso i ne­
gozi dì tappezzeria' a selleria, nonché 
da appositi incaricati, 

< Udine, SO gennaio 1886. 

Il Presidente, 0 . MÀXTIUSSI. 
I Oi.rattorl: G. , Alessio, S, Orassi, A. 

Cassetti, A. itàroé. 

Segr. E- Cominolli, 
N. B, Non potranno prender parto 

al ballo sociale lo persone non ricono­
sciute dalla Direzione. 

T e a t r o Mluerva» Questa sarà, 
alle ora' 9, i battenti de! Teutro Mi­
nerva, s'aprono ad un grande Veglione 
Muscliurato, il primo del Carnovale. 

' I t a p i ù di OO anni l'Acqua. 
Anaterina per la bocca del Popp venne 
ripetutamente prescritta dalle prime au­
torità modiohe fra le quali il compianto 
prof. Oppolzor e il prof. Drnsche del­
l' i r. Clinica ed anche adesso il Prof, 
dottor Schnltzlar contro le malattie 
della bocca, gola,.palato, nonché delle 
gengive. — L'acqua Anaterina per la 
bocca del doti. J . ,G, Popp, i r denti 
sta di Corte a Vienna, depositi in tut te 
le farmacìe e piofumeria di Udinp, è 
divenuta qninili per tutti quelli che 
l'adoperano un rimedio sicuro nonché 
un preservativo indispensabile é lo po­
trebbe diventare per chiunque avesse 
bisogno di curare qualche malattia della 
bocca, della gola, dei denti. Nello stesso 
tempo si prega di essere attenti alle 
contraffazioni corrotte e nocive dell'A­
cqua Anaterina del Popp, che al solito 
fanno sfigurare il medico curante, per­
ciò vi avverto che ogni boccetta origi­
nale porta sul coUouna mariia di fab­
brica registrata come segno dell'Acqua 
genuina. 

Con ciò è quiud,i giustificata la.faii\a; 
e la grande diffusione di questo riioo-
dio che ha trovato degli ammiratori 
molto KI di là dei confini austriaci, os­
sia in tutta - r ISui'opa e fino in Ame­
rica e Australia e ne va sempre acqui­
stando dei nuovi. 

Si prenda anche in considerazione la 
rinomata « Pasta Anaterina per i danti 
e la polvere " odontalgica vegetale del 
dott. J . Gr. Popp „ i,' r. dentista della 
Corte in Vienna, perché sono pure ri-
hiedt preferiti e provati per tenere i 
denti puliti. 

combatte per i capelli rialzati sulla 
nuca e stretti sulla sommità del capo, 
ha trionfato gloriosamente : tutta ohi-
navaoo il «apo a riizavano i capelli. 
Le ribaliioni si sono andata pracisan'do 
man mano lenlaniente e isolatamente : 
le più timida hanno preso coraggio,. i 
capelli sono andati acendando a mazza 
testa, più giù, più | iù, guadagnando una 
linea ogni tanto, sino a fermarsi in 
gruppo sulla nuca. E il dissidio è siato 
dichiarata. Tutte le donno dulia linee 
regolari, dal puro contorno ovale che 
dà tanta nobiltà, tutta le donne dull.a 
fronte blaócii e serena, dal collo can­
dido e rotondo, dall'orecchio roseo e 
delicato, dalla nuca attraente a sedu­
cente, restano fedeli ut tiapelli rialzati 
Bullii nuca,'siretti «ulicapu, un po' ar-
ricbl.^tl, alle tempie. Invoce le al<re, 
'd-illà fisohomia oapriccioss, dove la 
linea si spezza stranamante, dalla breve 
fronte che ,f<icllm«uta. sr -cuvruga, dal 
nasetto rialzato audacemente, dal mento 
Ballante o pieno di voluttà, quella' che 
amano aaooaipag;!Sre i loro movimenti 
iiervnsiiiot movimento dei capelli, si 
arruffano ì capelli sulla frqpta, li , la­
sciano cadere -tulle,spalle, in 0<l(ie, li 
anuod '̂ao 'a\U posiigtiotìa euu no nastro. 
L'estetica ci'guadagna da qu«i)to dis-
eidio. ' ' 

L'estatica ci continua t' perdere, coi 
cappelli moderni : sono due anni che 
coutinuauo a essere brutti e peggiorano 
sempre. ,. 

Finanche la OJppotliiiA, la daliziosa a 
delicata cappottina, tanto semplice, tanto 
carina, che la principessa di Galles amn, 
è diventata 'un ciuffo di penne e ni 
nastri. Il cappella rotuiido, veitetelo qua, 
più. sgraziato ;'<! così, sarebbe di.fltcìlti 
trovarlo. Un cupolino rntou'tu, tatù, iluro, 
senza fatila, che nou aci:om|'<agna punto 
le linea' del '<ls-i, che'lascia ' il' volto 
nudo H disadorno, cho fa piovere II becco 
di una civetta o di un barliagiauni fra 
i iniiciuli, biondi o fra lo ciocche, iier.e, 
che pare un pasticcio, un tiichallo, che 
so io, qualche' cosa di scontroso e di­
spettoso. 0 be< cappelli alla Qainsboli-
rougb, ricchi <ii piume, Inooruicianti 
soa^emeuta la faoeie iielicate I Bai cap­
pelli di Rubens, così artistici, «usi fatti 
per le donna belle I Quando é che ritor­
nerete in onore! 

La vita, — fi per le nonne nlla Ru­
bens, non gl'asse a rosse coma mala­
mente gli SI attribuiscono, ina liianche 
e opulente, dai grandi occhi ridenti, 
dalla' bocche rotonde, carnoso e sorri-
doiiti, che certi scollaturo' «uno stale 
iuventiite. Il velluto nero n azzurro cupo, 
rosso-cupo, 0 foglia morta, é oOine il 
calice di fuglia, ita.cui sorge il bianco 
fiore. La stoffa oscura si tende sulle 
bianchi! spalle, circonda di una linea 

> bruna I' ureo del braccio a l'effètto é 
I sorprendcinte.'Nel ricevimento del corpo 
I diplomatico al Quirinale, dna o tre i|i 
I questi Aoii profumarono le saie reali. 

Ma per le doti'ue-fantasma, per le donne 
I l'Ieali, per la donne inesistenti, bionde, 

cljianssinte come l'aurora boreale, sot­
tili sino alla impalpabilità, è permesso 
una sRoll'atura profonda, audace e inno-
cenle. Oravi è tun ta varietà uelie'scol-
Intui'e; che le diversa bellezze sa ne pos­
sono valere;, queste mode sono ormai 
.eccleticbe, tqmlono . assai al, gusto [,sr-
' sonate. ' . ' 

In Trlìsunale 
I l p r o c e s s o de l cospirator i 

B' K o i u a . 
È incominciato ieri dinanzi alia As­

sise di Roma il famoso processo cosi-
detto dai cospiratori. 

Grande folla, assisteva a questa prima 
udienza. 

Neil' inlerrogalori, gì' imputati Al­
bani a Marini, confessarono che tende­
vano al rovasdamento della tnotiarchfu 
6 dichiararono che assumevano quindi 
tutta la 'responsabilità*' 

Gli altri imputati si mantennero ne­
gativi. La folla applaudi allo deposi­
zioni franche di alcuni accusati. 

Il piede, r r Anche la.moda dal pieda.6 
perfettamente personale; a'il modo di cal­
zarlo, non é che la risultanza di consi-

, deruzioMi egoistiche. Invano si tenterà, 
di^ abb,iiidciiaro la, scarpa'clie é.atiita-
uni)'.dei,, trionfi di 'Luigi .decimoqpiato, 
alla Blgn'or'c'{iiccoia![' facoiido loro 'intèn­
dere l'eleganza d»)- tacco basso che la­
scia lo sue linee graziose al piede che 
non lo torce o'io rialza.troppn. Le uon-
ne alle, tranquillanieiita eleganti, se ne 
convinceranno: ina pour cause. Infine, 
questo é li rnguo della libertà. 

Jtfaliide Serao^ 

Per le Signore 
La testa. — La lotta ardu da j'.ioltp 

tempo, profonda. Pei' un certo p6ri'>do, 
abbastanza luogo, il forte partito cho 

Per gli agricoltori 
I io s ta to de l l e c a m p a g n e . 

(Seconda decade di gennaio). 

La tempe, atura media decadica fa 
dunque sotto uormala, dal 2° al S° nel­
l'alta e ipeilia Italia a di circa X° neil^ 
bassa. La toiuporatura più bassa si va-
l'ifioò a Belluno qon —10° 5-nel 16 n 
la più alta a Palermo con 16''.2 nel 10. 

' Venvto, G.impagna coperta da nevai 
eccetto nell' estrema parte orientate. 

Lombardia. Campagna coperta da neve. 
Liguria, I seminati trovansi in buon» 

condizioni. L'a'bbassamento di tempera­
tura verificatosi uoq pare abbia' daniiog-
giato gli ulivi. In provincia di Mftssi 
il fi'eddo danneggiò alquanto gli agrumi 
e gli ortaggi. 
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Ptemoiite. DawpagDa-étfpefta da neve. 
Emilia. Campagna cnpurtaida neve. 
March» ed Umbria, La Campagna io 

parte ooperta da neve; in qualche 
gloros-Jnol •tercani, Booperti, poieronp. 
Tijiili'e proseguiti i lavori campeatrr. I 
fi^dmuaii al trovano iu buone condizioni. 
\ TosconO' Qualche, danno prodoito dal 
gèlo nei gjiey^ai ulivi,.Continua ia po­
tatura delia VÌIL'I ' 

Lazio. Seminati.io:buone condizioni. 
Ha cominoiato a fiorire qualclie man-
darlo (Terraoina.) 

Regione UeriiioiiàloAdriaUca. Io ouuaa 
del oaitivd' teinpo donttèro venire «o-
sp^st i lavori óampestri. Sul Gargano i 
gali del passato ai<ie!i.bre hnoau dan­
neggialo gli ugi'i^i'Ai.. Nella Puglie iu 
qualclie luéàlìià'( lotheiill airaripando 
hiinoo dauneggi'ùlO' I seiniuali. 

Bigione Meridionale Msdiurranea. ì 
lavori dampAstri,, furono rilarilutl in 
causa del tempo cattivo. I freddi dan­
neggiarono io..qualche looalita le ulive. 
I^uugu il litorale comiuoia a fiorire il 
tnandorlo. Dagli agricoltori i desiderato 
TiVamer.te il buon tempo. 

Sitilia. l'è piaggia prolungate oltru a 
rèu'ddr.'trtf^po umidi i terreni impedirono 
i.lavori campeatrì, Fu.auch?. dannog-

f iata lEt.oumpagoa per atruripameoti di 
umi e .'t'^ràuit, Seminati in buone cuu-

dizioni, .'.[ift fioritura del màtidorlo è 
stata In parte guastata dalle pioggie. 
In proviacia di Siracusa la grandine 
caduta il giorno 13.danneggiò in varie 
contrade il maadp^'io e gli agrumi. 

SardcQna. Alcune campagne sonoi co­
perte dalla neve. Impediti i lavori-'caoi-
jieslri d'il cattivo tempo. 

'RlEFlLOao. Neil'Alta Italia o io parte 
ideila m'ijdiii li riiiolo è coperto dolila nevp; 
Nel Sud 'i lavóri campestri furono so­
spesi per causa del tempo oatiivo. Le 

..copiose pióggie cadute' ingrossarono 1 
'fiumi ed. i torrenti nelle Puglie e io 
.Sicilia con qualche danno alle campagne. 

;SemiÀiitl in'buone cdodizioni. La fiori­
tura, del niaudoHo è stata disturbata in 
Sicillii dàlie soverchie p'ioggis. Anchn 

.luogo II iiioirale della regione Meridie-
.Dale'Mtditerratiea il mandorlo ai pre­
para, a fiorire. Danni per grandinìi in 
provincia di Siraousai- ' ' 

... ProTepl)! 
L'amicizia oltraggiata ò perduta-per 

sempire' • • 
« « 

La verità,' ^. figlia del tempo e lutto 
otiione dal padrd. 

'•' ' " ' # * * 
L'iiifiugardaggine è tomba all'uomo Iu 

L'ignoranza ò volontaria sciagura.. 
» 

• .- ' * * c * • • 

La liberalità noii sta ual dar molto, ma 
saggiamente. . , . 

?;lia di Edgphitl, sotto il Regno di Carlo 
, e io.Fiandr!! nelle uUime guerre sotto 

i régni del re' 6uglielmo e della Re­
gina Anna, si 6 compiaciuta, in con-
sidsmiiiuoe dtrlle tue soffurenze do-
fante r epoca 1ii cui preai5 servigio o 
delle condiziajil ' di : miseria'Jn cui si 
trova ora ridotto, dl'ordióare.che egli aia 
posto nella lista dei pensionati di Chî l-
sen, in ragione di 13 pence (I. X.'ih) al 
giorno noe appena si vérincherà una 
vaounza,- ..•: 

Hota allegra 
Un cocohiere di.|)i.az.za batte spieta­

tamente a glirlin'cCiifiiVdi. fruita l«.sua 
bestia, 

A un tratto egli renta col biaccio in 
aria, a guardando la bestia con com­
passione, uacUiua,: , _. ., 

— Povera Oar'ólina r..i Pensare che 
sono io che prenderò la' mancia I 

J", ìDilU reladonedi duo usoidrl lii'p»-
ricali di un 'sequèst'ro : ', ' -
'?!«..., Allora si,'^(no'oiaronq oofitró •<!!, 
'noi ingiuriandòoi/jk, dicenioifi ,'oha' era-, 

••̂ aimo birboiii'i-'assasaàui, ladri j è'qiiesfó' 
tfoi giuriamo ohe à la pura verità », 

ITotiziario 
Le notizie dei fiumi. 

Roma 2. Notizie pervenute al mini­
stero diòoi'iù ohe tutti i filimi son» In 
continua deoresóenza. Ogni pericolo 
sembra scomparso. 

Vna proposta approvala. 
Le commiaaione per il disegóo di 

legge sulla riforma giudiziaria approvò 
le proposte di Taiani per la maggior 
còtQ'poteA^a del pretori flou a tre mila 
lire. 

Per te Società di Mutuo Soccorso. 

La.cdmmlssUine. per:'gji Istituti di 
previdemii daliheró ìé uiodalltà prr la 
costituzione delle Società di mutuo soc-
oorào e p e r il lóro riconosciioento giu­
ridico. Fece voti si affretti I' approva­
zione della legge sullo sciopero e si ri-
oanoBca- la libertà di lavoro. 

Combatlimentii in Africa. 

V Esèrcito pubblica una lettera da 
.Massaus, in cui si danno notizie del com­
battimento, impegnatosi il IS scoreo gen­
naio tra .tre plotopi di fanteria italiana, 
diretti dal capitano Pietropaolo coman-
diiite il folto d'Arafiili, e 200 predoni 
armati fucili Kemington. 

Coi soldati Itnlimi, erano pure SO 
Baclii-bo^ochs, i quuii, per i primi, lui-
pegnarono arditamente la battaglia, che 
durò pili di un'ora. I predoni si diedero 
alla fuga, lasciando sul campo I buoi 
rubati alle tioppe italiane, e portando 
0011 sé i compagni feriti. Dei militari 
Italiani nessuno rimase ferito ; un solo 
Bachl-bozub lo è gravemente. 

La retatiùne Gìolìtti sul dieanzo. 

F)) pubbjicata la relazione Giolittl • 
essa', filmoslira'' il disavanza ersero di 
lire 129,000,000 ; di cui lire 37,600,000 
per quote, ferroviario non scosse; lire 
8,000,000 per la ossa militare; pre­
stito lombardo veneto lire 900,000; bo­
nifico Napoli ' lire 2,500,000; obblìua-
ziooi asse eoolesia.itioo lire 3,600,000; 
marina mercaiilile lire 4*000,000. Gio-
litti prova In due anni le spese essere 
aumentato 90,000,000 di lire. 
> Vivissima impressione. 

Sbiàiada 
Il mio primier, lettore, 
JÈ miusical figunu 
L' allro è gouiil colare 
DI grande USO io pittura. 
A buon diritto eserciti 
Su quei che è tuo l'infier. 

Spiegazioni! delia S^arada precedente 
JHi»nidrA-sora. 

Tarietà 
C a s o di i a n g e v U à . Il Times 

pubblica il seguente curioso documeuto 
trovato nel Tovjsttire gli archivi del 
ministero della guerra : 

Witeliall, IB febbraio 1731. — Sua 
Maestà, ofdciata in favore del sergente 
'Wilbiiin Haslaod, ohe ha più di 111 
anni e servi come soldato nella ba^ta-

.T0legra,mmì 
P a r i g i 2. Dioiotto torpediniere 

hanno laso'iiito i jioatì'iiali Nord per re­
carsi a Tolone nel Sue î i 'prosarne'le' 
qualità, .nautiche. \ ì • > . > .. 

A 'folone osse si' mÌBufei;anno con la 
squadra-' corazzata. : i •• 
._ Si faranno lunghi espijrlmenti di nt-
,taè(!o',è;!di ditesa, in seguito al quali 
Il ministro della marina, ..ammiraglio 
Aiìbe, ileciderà sulla riforma delle co-
striislohi ia favore dejla tofpedioiere. 

A t e n e 1. (Ufficiale). ; Sennadios fu 
nominato ministro a Londra, Papari-
gppoulo a- Korao. 11 governo non ha an-
eòracrisposio allo pcitenza. > 

' Kto'nidra 2. Il tithe» ,4ice che i ne­
goziai: anglo.chinesi relativi all« Bir-
manir .si tralteraoao 'à Ltondra, . . 

La China domanda il tributo oi Bha 
wo- e; di tutti i', (fef ritori (Jella frobtiera. 

Le" si è fatto conoscere impossibile di 
aocórdare^''domande èosl! graijdl.'Ma i 
rappreseotauti della. ;Cbiiia pel's'lstó'iio 
nelle loro Jireteso tenendo,un linguaggio 

'fermissimo. 

R u o a r e s t 2. Sono arrivati Madid 
pasoia e Oueschofi'delegati turco bulga­
ri, e.-Myatoyloh delegato (orbo per trat­
tare la' pace. 

Le conferenze corainoieranno proba­
bilmente giovedì. =, . , , 

'ftyatovioh cqpsidera-certa una solu­
zione .pftoiflca; preveda . soltanto diffi­
coltà transitorie davanti a questioni ài 
dettaglio. • ' , 

' P a r i g i 2.•«•'Consiglio dei ministri 
decise di togliere' il comando al gene-
nàie Schinitz, avendo egli Indirettamente 
.bìàsimitto il trasloco della brigata di ca­
valleria di Tours. i 

Memoriale dei privati 
B a n c a cooperat iva udlneae» 

Società anonima 
Situazione al 3i gennaio i886. 

Capitale . 

Azionisti saldo azioni 

Ospitala effettiv, véraiito - L. 141,155. 

At t ivo , 
Gassa , . > , , . , L 
Azionisti saldo azioni > 
Cambiali in Portaf,', , . » 
Banche e Ditte corriap,'. » 
Ant. sopra pegno tlt. em. » 
Conti corr. gar. da dep, » 
Depositi e cauz, dai funz. » 

id. a oauz. antaoip. » 
Id. liberi e volont, > 

Debitori diversi » 
Mob. espesedi primo imp. » 
Spese ordin. d'awminist. » 

Totale ottlvo L, 463,812.68 

P a s s i v a . 
Capitale L. 
Depositi SD conto corrente » 

Id. a risparmia » 
Banche e Ditte corrisp. » 
Depositanti a cauzione,, » 

Id, liberi . . . , , » 
Oieditòri diversi . ','.•', v 
Fondo di riserva. . ' . . ; ' » 
Utili Bilaucic 1885 .» 
Utili lord.i del corr, eseir 
olzio (compresa rl30,J,. » 

172,960,— 
31,796.— 

14,729.39 
•81,795.— 

326,707,12 
40,386,69 
23,940.— 

5,000.— 
5,000.— 
6,000.— 

10,000.— 
610.— 

2,920.02 
226 46 

172,960.— 
165,620.99 

lS,-)t93.51 
84 601.30 
10,000.— 
10,000.— 
•17,017.46 

1,641.60 
2,478,10 

_5y09 72 
Totale passivo L. 465,312.58 

,ydine, li 31 gennali) -18S6. 
Il oresitiÉÌtite ' 

M. Volpe. 
Il sindaso 11 direttore 

P. I. Modolo. ti. Brmacora. 

La Banca sconta.cambiali a 2 firmo 
al 6 per cento fino a 4 mesi. 

Idem, al 6 e 1|2 per ceuto fino a 6 
mesi. 

Riceve danari in conto corrente' cor-
riapundeodo il 4 percento di liicchezza 
Mobile. 

, . M K Ì I C A ' I ' J » BIBiJLfc* S^.lfé"*' ' " 

'Milano, 1 féWaio. 
Già era da prevedeifi ohe} in seguito 

alla situazione lasciatagal ternane della 
scorsa- settimana, "•'aiqBS'iStd' di'Sànìma'ta; 
OggJ,ratteggiaifleito.d6gl<,-BfiwL4uj.»Vft 
riuscire coerente; in difetto di alcuno 
speciale stimolo pef con|ortarli effloa-
oeoóenie. ' ' • ' , • • • > 
^ Le pretese jsi mostrarono ancora in­

variate ./i riguardo di ;,qoaSi t^tti gli ar­
ticoli di nn'cortei merito; di ben poco 
mitigati i prezzi .per qiielli di sorta sca­
dènte. ; i 

Dal complesso) iuttavia, si conoscono 
realizzati dei buoni isolali ricavi di grog-
'gie olaàsicbe, gialle- toscana 800,- all'In-' 
giro di lire 64,60 ; di 12|14, belle no­
strane a 60 aspe, a lire 54.60 ' i'nclrca, 
ngnchè .di ararne « 8, cupi: verdi, 26{90 
legale, all'ingira di lire 60; frazione 
doco su pòco giù. . 

( l'cJi ilooiso in $uar la pagina) 

PI8PAOOI PI BORSA 
VBNiSZf*. 2, 

Benditi Itsl. 1 gennaio da 97 95 a S7.9Ò — 
1 luglio 96.18 a 95 63, Azioni Banca Nazio­
nale —.— a —.— Banca Veqeta ds 8J3.— 
a .— Bohca di Credilo Venato, —— a 
—.—— Sooietà (3ostruzioni Veneta 397.— a — 
Cotonifido Venozisno —.— a - - Obblig. 
Prestito Vouoiis a premi Ìi.i0 a 29. 

Camii. 
Olanda se. !l'li2 ila Germania 3 Ifi da 123.46 

a 122,70 0 da 13;i 70 a 133,05 Francia 3 da 
100.10 a 100.30. Belgio 3 da ( - a —— 
Londra B da 26.03 a 26.08. Srl»iera^4 100.10 
& 100..')0 e da 100 a UìO.ìO Vienna-Trioote 
4.da, 18D.75 I— a 200. Ijdda .arr--

VaUu. 
Peri' da 2o iranchi da — a —.— Br •-

cu'wte auatiiaolia da 20U,— ( > 200. Sja 
Sconto. 

B.;uca Nazionale 5 — Banco di Napoli 6 — 
Bajca Veneta Banca di Orod, Von; — 

MILANO, 3. 
Kosdita Ital. — 07.9ò a 91) ~- —Marid. 

316.— a — Cauib. Londra —.— i— a —,— 
Fronda da 100.26 1 [2—.a Berlino da --.— a 

rozzi da 20 iranchi. 
FIKENZE, 2. 

Rond. 97.83 li2— r.onlra 36.06 \— Francie 
100.20, —I Merid. 696 60 Mob. 961.— 

GENOVA, 2. 
Itondita ita'iana Une mOBO 97.12 — Baui'a 

Nasi naie'2222 — Cro-iito moId.iaro 954, 
Merid. 688. Mediterraneo •—,— 

ROMA, 2. 
Bandita italiana 9820 \ Banca Qen. 692.60 

TOKINO, 3 
Rendita italiana 99.20 — Mobiliare 964.60 
Merid. 699:60 Medit. 673.— .— Bauca Na­
zionale 2219.— 

• PARIOJ, 3. 
Bendila3 — '32.17 Rendita 5 - - 109.67 — 

Becdita italiana 97.72 — Londra 25.17 li2 — 
.'iglese 100 7(16 Italia 1|8 Soud. Turca 6.18 

VIENNA 2. 
Mobiliaro 399.30 Lombarde 133 40 Ferrovie 

Anstr. 264.20 Banca Nazionale 870.— Napo­

leoni (l'nro 10.01 — Cambio Piibbl. 60,10; Cam­
bio Lord» 190.25 Ao<itri«ca 84.80 Zecoblni 
Impetlsli .-^ 

BEULTNO, 2. 
Mobiliare 499.60 Austriicbe 435.50 Lombarde 

216,60. Italiane 9,? 6 0 . " 

DISPÀCCI PÀEflCOLARI 

MILANO D. 
Renditi Italiana 96,43 Serali P7.97 
Napoleoni,d'oro 30.— ; „ 

VIENNA. 8. •' -
Beniiita anairiaca (carta) 84 . - ',i. austr,(arg.) 
64.30 Id. aulir, (oro) 113.16 Londra 126 — 
Hap. 10 li3. , 

' PAEIGt 8. 
. Chiuso» della sera Head, It, 97.83. 

Proprietà della Tipograila M, lURDUSCO* 

BDJATTI ALESSANDRO gercnio rcspotis. 

LA DITTA 

?IBTRO VALENTINUZZI 

Negoziante in Piazza S. Giacomo 

Avendo Hliralo direttamente dalla 
W o r v e g l a una gî ossa quantità' di 
n & c a l à , CospeMoni ad A r r i n ­
g h e (il prima qualità del lutto nuovo, 
vende col 12 per cento al disotto dei 
prezzi chp vengono sognati dalle pri­
marie Case di 'Venezia, Genova o Livorno. 
.. Tiene anclie flirto deposito di S a r > 

déìli» d''Jatrhì è 'Peéce a ù i m a r l -
n a t o , nonché V a s l i i o l l nuov i e 
v e c c h i , i l .grunit e f r u t t a s e c ­
c h e . 

SeineBachi 
., a kzzolo giallo cellulare 

Il sottosai iito Ctrandis A n t o ­
n i o di San Qui: ino di Pordenone, è 
ncaricatn del cqllocainento Seme Baohi 
a bozzolo giallo confesiooatn Bili Monti 
TMauroà, (Var, Francia) a Bistema oellu-
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi-
«rosoopicni a doppjo eobtrollo, operazione 
effeituata da t̂ n distintissima professore 
addetto allo atabilimeoto in la 6arde< 
Freioet. . , , . 

Il prezjo è di lire I S all' òliola di 
grammi Sì). Lo si. dà pure a prodotto 
al 18 per- cento. Le' domande dovrannii 
essere iodlrìzzate al 'sottoscritto od al 
suol'agenti istiluHì.neioenlri.pjù iiiipòr-
.tantì.iJella;'Provihoia di Udine" e Gorizia, 

.Gli splendidi e lucrosi risultati dati 
da questo; seiDé'in tutte le r.e^ioui nella 
quali fu coltivata, lo'ràoc'omanfiàno senza 
altro per la prossima campagna 1880, 
ai bachicultbri del Friuli, i quali da un 
primo espéàmento troveranno urg'omento 
a lunghissiiiie ordinazioni. 
'. ti sottoscritto dispone pure di Some 
Baohi a bozzolo verde e bianoo oonfe-
ziooato Qel(e m.igliori posizioni d$lla 
Val Bellunese ; littla dott. Fahfis e De 

• Nardo, al" prezzo-di lìi:e 9, all'onola od 
-a. prodotfo del 15 per cenlo. 

San Quffiiio di Pordenone, 1 nov, 1885, 

; i -'Àmomo- 9BAOTIS, -
In Kdl i^o le' so,tti)8orÌ2Ìo,n( si rice-' 

vono dal signor A Ó t a n l Ó , C o s s l o 
-presso l'iABirairiistrazione '.,dèl Friuli. 

Pel Distretto di Codt;oipo dal signor 
Valentino Bttlfoiii. 

• PPI Distretto, di Ciiiidale, sig. Luigi 
Distian. 

Por CormoMs, sig. Giuseppe Leghisas. 
Pei capoluogo di Maniago, signori 

Massaro Giov.'Batt. e Pillon Sebastiano. 
Pei Distrptti di Portogruaro e il/otto 

Big. Altqn. co. GiOB.onni. 
• Pel Distretto di Spid'tnfcerjfo. sig, Or­
landi G. Maria, pento agrirapnsore. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

' CilOWAìVniB C O Z Z I 
fuori porta VìUalta, Gasa Mangili! 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino, bianco o nero assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L'aceto si ^ende anche a l 
minuto. 

Sìimatisi.' sig. Gatlcani, 177 
Farmacista a Milano. 

Pieve-di Teca, M marzo 1884. 
Ho ritardsto a darle not'zìe de'la mia ma­

lattia p^r nvor volato osscuraritii della scom­
parsa de'la stèssa, essendo cassaio o^ci lilc-
norrac ln da oltre quindici R'O-'»'-

11 vo e elogiare i magici otTetii delle pìl­
lole p »<". P o r l a e de't'Opifio balsamico 
Oaer in , ò 'o sti!9<io come pretendere ag-
ginii^e.'c luce nlsoio e sequa al mare. 

Baŝ i il diro cbo nici<'an,e la proscriUa 
cur,i qualoriino accuniji l>lenarr«c;rn 
deva scomparse, che, in una nerota, «nno il 
liiierflo 'nfiiHinile d'ogni inrc2Ì0iic di nialoL-
lie segrete tiierne, 

Accoi.'. duncue 'e espressioni più sinceie 
dòl'U m'a gialiiodtne sbcho in iapporto al­
l'iui'ppnnlsbi'itù nell'c^eguire ogni conimis-
siooo. aD:'.i sggiongo L, 10.80 per n'iri due 
vasi Odoi'ln e due scatole P o r l a che 
ver.,'. spci'Piini a nieiszo ppcco po't'iio, Coi 
scDsi dei'a p'ii pex'eiia «t'aia ì'o ì'oaota di 
dirijiararirl della S, .V. 1!!, 

Obb|igol's.i. L. G. 
Scrivere franco olisi farmacia Gaìleani, 

Avviso 
AfilDO di liquidare !1 .loro <?eposilo 

mncc'I'ié ppiioole i boiiosoiitii vendono 
al 23 0^0 di rihfsio si'', pfeatt'o di fab-
brida i 

i''"ineggìo per Irebbii Urico ad un ca­
vallo, nuovis imo Li 9 0 0 

TiebblairiC3 . » l O O 
At;'tio rll'emetloana » 9Ìb 
Tiioci, l'spe » WS) 
^Ursiiuloi gartiotlil > OO 
Freoginveoa » 4 0 

D e p o s i t o A c q u a d i Cfifi. 
Fratelli Dona.. 

E3xcelsior ! 
Pnlvcr l Pe t t o r a l i P u p p l 

PEEPABATE , . 
Alla Farmaoia Reale 

FlLlI^PUZZI-aiROLAMI IN UDINfi 
Queste polveri iiOi?o d i ieoue in poco 

tempo celebi.'. e di un estesis^'n^o i>sn, 
pe ohe oii.a Ja s'tijolare eìPiXii'ci. e.-
eeodo (,OT|:oo;e d' .oa.pn.'io (d rz'onl 
no i i i J l sn .e , pos^ojo e,, eie ui;,.e an-
cb.o da'le pei-jOio deiHòr e e 'rt'eooiiia 
dfl urale. Esse peic'ò sj^.cofo Viir» 
mento, ma lo ipodo s°cj a cootio lo 
àfTezIoot poijnoaaii .è . b pac'iipii o oo-
cho, gnariscoio quaiurqi<e tosse per 
quanto i<iie,efuta,. comoi,ttoro e'fic-cc-
meiite 'Ù, stessa p ed'spos''vore alia tisi. 

QuesU ','. 10.di'»».! e iTma'!cb8«o'i 
.efi'eiti si 0 . l ' jo io co' i ' ivp di q -̂e ie 
polveri la c i o's'o?a r o j . n-arnò mai di 
mani.'esiarsi in t'Icun u<;.o .'n cjt i'uiono 
imp'ega.'a con co .c-zà. 1 me(''ci e gli 
infermi che ne i , in '0 tentata la prova 
largo rea to lo r ,";iaró. 

Ogni pacsbei,;o d' doflloi polveri cos^a 
una lira, e porta il V.-v'avo della Far­
macia Filippitzzi. 

f agricoltori ! 
Presso la Ditta P i i r a a a n t a e 

D e l I V c g r u ì.i Udine piazza del 
Duomo palazzo di Prampero irovausi : 

I C Ò n r C I i a i C H S B E K C S (ga­
rantii) senza fosfati fossili, Mia, premiata 
fabbrica del conte h, L, Manin di Pas-
sarìano (Codroipo); 

Le « i E M I i a r v l X>A P R A V O 
naturale ed artificiale, di jjierminazione 
£iarantt(a ; 

PREZZI DISCRETI 
Cataloghi ed istruzioni gratis. 

C i r c o l a r e . 
Signore, . 

Avendo la Ditta Leakovlo & Compagni 
di qui abbandonato lo smercio òsi 

CARBONI FOSSILI 
DELLA 

itKIWIEKA » K Vni ITAEI i 
( Siiria ) 

ho il piuceie di pò, i'tre ,1 vostra cono-
scen-a cho dif^lru accordi presi col Rap-
pre.;9n:£.:ì'.3 Conorafe della Sodata !}IU-
SEF?£ SO l̂'C'SSLBB SI THIBBIS la 
veudlla esclusiva per T Italia viene col 
giorno d' oggi d:i me assunta. 

N • ii'erij.ie' vi prego di prendere di 
ciò ii.a l'i'^'a, in attesa di pregiali vostri 
o;iCii co., perfetta stima vi rlveslsoo. 

Udine. 25 gennaio 1880. 

C. n U K C S H A n T . 

Da vendersi 
attrezzi completi per n i o l l a o da grano 

liivolgersi pelle trattative all'Ammi­
nistrazione di questo giornale. 



IL F R I U L I 

Î e inserzioni dall'Estero per 11 MmM si ricevono esclusiv^imemente presso l'Agenzia Principale 4i Pubblicità 
È. E. ObliISglit Parigi e BO1DÌ1Ì&) e per l'interno presso l'Aniiniinistrazione del nòstro giornale. 

X K A S P O a i l GINERALI INTERNAZIONALI 
Servìxio P o s t a l e lira l ' I t a l i a , il Brus i t e e l a X'iatà 

G I U S E P P E COLAJANNI 
CSKIKOVA — VIA DELLE FONTAÌSE IO — dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina 

>arteàFperrot.TEVlDEO é BUESOS--AYkES 
' eEwavA 

17 » » S i s a g - n o 
24. » » S i x l o 
3 Marzo » " ^ i i i c e i i z o Hi^Wxio 

10 » » lE^exseo 

Par,t6nze per RIO-JAMEIRO (Brasile) 

17 FebÌB-ajo, vapor? B i s a g X L o 
3 Mavao »' , "Vim-cesa.:?© dè'ltoia.b"' 

Si accettano merci, o passcggieri por VXLRAHMSO — CALLAO con, trasbordo à~MbN'rEVlDliO. sui\.yapori della'PACIFIC. 
• A,datare da Settembre le partenze rrstano fissate ogni Mercoledì ad oro 10 ant. 

Dirigersi per merci e pàsMggìeri.— GIUliUPPE; COLAJANNI — Genova, Via i'ontaria IO, dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina ed in UDING Via A q n l l c i i t 33. 

rstii/ti.! 

foro BonapUHi 

I Riinpeitd al !f eatro 
Dal Verino 

W9> Si accettanaÀwist in: terza: e quarta pagina a prezzi lotasimi r ^ M t 
: Dopo lo adesioni delle oeleltrità mediche d'Europa niuiio potrà dubitare dell'etflcaoia di queste PILLOLE SPEClFltHE CONTRO LE BLENNORRApjfS.SI RECENTI CHE CRONICHE 37 

del Professom Dottor L U I G I P O H T À 
ìidotiate' dal-1863 nelle Cliiiiohe di Boriino (vedi Dmtacht Klinich .di Berlinp,' itfedicip Z«i(wàn7' di Wùrl;ihqrg.—,3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eco.— Ritenuto unico .speoifloQ por le popradetle 
malattie^ «restringimenti uretrali, oombiittono qualsiusi stadio Infiiiiainàtorlo; vesoicale, ingut;go ..emorroidario, eco. — I nostri modici ^on 4 scatole guariscono queste m a l a t e nello„«tato acuto, aDDi-
soguandoaa di più par le croniche. •— Per evitare falsiflcaiioui . , , , , , . • ; . , i r j • u i • 
' 0 1 n i e n i n k di domandare aempra e non accettare ohe quelle dal professore PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI che solo «e possiede la. fedele ngllo.„(Vaddai,dichiara. 
O l i « I f l U J i l «ione.301!» .Comraissìone Ufficiale dì Berlino, 1 febbraio 1870. , . , ,• . ' , j i , „s 

Onoreoo(8 signor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi «lompiego buono B. N. per altrettante Pillole professore PORTA, non che flacon poltere per, acqua,.sedativa, ohe da ben f aiin 
esperimento, osila' miai pratica, «radionndone le Blenaorragie ai recoriti ohe oronioha, ed in alcuni casi oaturri e reotringira^pti uretrali, applicandone l'Mso cono da istruaioiia che trovasi segntita dai 
prof. Porlo, —•• In attesa dell'Invio, con considerazione, oredstemi dotf, JB(UJ«m segretario del Congresso Medico, — Pisa 21 settembre 1878. ' , ' „ ' , , ,„jv/>i„ 

La pillole oostani) L; »,ìtO U scalda, e l, HJSU» il flasoa di<polvere,sedativa franche in tutta Italia. — Ogni farmaco poria l'istruzione chiara 6ul modo di usarla. — Cura;Ci)mp.«la taaicoie 
delle:sopradelt,! mutellit e del sangue, L, 26, — Per comodo a garauiia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalla 10 ant, alla 8 pera, ConsuUi apcha par cprri.ipoD. 
dsnza. — La .Farmacia i fornite di tutti riraedji ^he possono occorrerò in qualunque sorta di malattie, a ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiade, anche di CoDSIgKP mea^oo, pon.ro  
rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Pdumdcio n.'34 di O t t a v i o d a l l c c i n i , AJilano, Via Meravigli- . . • . vi...= ,i« « <i 

Uivendiiori a UDINE: Fabris, Comelli, FilippuzziGirolami e Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA: BSlner, dott. Zampironi — MILANO}: Stabilimento CaWo firta, via Marsala.n. d, 
a sua'succursalo Galleria Vittorio Emanuale,, n, 72, Casa 4, Mamoni a C, via Sala,.16. — ROMA, via Pietra, 96, e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

ORARIO BEILA FERROVIA 
fattsBxe Ànrlvi Fwtessse AIIÌTI 

OA UOINB A VENEZIA DA VBNSZM A vsms 
oto LlSIant n^Bto ore 7,21 ant. ore 4,80 aat. diretto oro 7,87 ati!. 

, fi.lOuit, Offìnibua „ 9.4S ant , 6,96 ant. omnibus n 9,64 ant. 
, 10,20 ant. diretto , !,80 p. ., 11.—ant. omnibus „ 8,80 p, 

„ 0,28 p, 
. 18.16 p. 
, a,00 ant-

h 12,00 pom DOOlbUS ,, 6,16 il. g 3.13 p. diletto 
„ 8,80 p, 
„ 0,28 p, 
. 18.16 p. 
, a,00 ant-

» Ì'À ' ojuiibus „ 9.66 p. „ B'66 , onmlbus 

„ 8,80 p, 
„ 0,28 p, 
. 18.16 p. 
, a,00 ant-..' ^'^ n diretta , 11.85 p. . » - . muto 

„ 8,80 p, 
„ 0,28 p, 
. 18.16 p. 
, a,00 ant-

DA ODINX A FONTKBBA > DA PONTSUBA A ITDJJfS 
Dire 6,50 ant. ouuiìb. ore 8.46 ant. oie 0.80 ant. onmib. ore 9.18 ant. 

, 7.46 ant dhietts , 9,43 «nL , 8,90 ant. diretto „ 10.10 ant* 
t 10,80 ant. omiilb. » 1.88 p.., . , 2,26 p. onmib. » 6,01 p. 

» 7,40 p. 
, 8.20' p. 

, 4,80 p. omnìb. „ 7,38 p. , 6 . - p. onnlb. 
» 6,01 p. 
» 7,40 p. 
, 8.20' p. , 6.86 p. diretto „ 8,88 p. , 6.86 p> dirotto 

» 6,01 p. 
» 7,40 p. 
, 8.20' p. 

DA UDINE 
etQ.3,60 Vlt. 

u '?,6iknt.. 
, 6.4B p . ' 
» 8.*7P.. 

Bisto 
omniil).. 

' oànifi'. 
oifsii). 

A TRIESTI! 
oro 7,37 ant. 
,„ u;21 ant. 
, 9.6* p, 
a 12,86 p. 

DA TRIESTE 

ore 7,20 ant, 
, 9.10 ant. 
„ 4,60 p. 
„ 9 . - p. 

omnib. 
oauib, 

omnibns 
misto 

A UDINB 

ore 10.-- «at. 
n 13.80 p. 
tt 8.08 p. 
» l.ll ant-

Non cont6hgQnp;i;zuqejBro, oppio né suoi anli, pevpi'̂ ì aonoJe uniolie. pastìr 
glia cb(i non guastano la digestione.— Hanno proprietà nbortiVa se aij(san<> , 
ftl:priiioipiftidel mfile e perciò d'eltetto,sicuro coptio le tossi incipriati ' ' 
(l'SitìVofltlorl) malattie infiammatorie della gola, afttì, afonia, eoo. 
':-̂ "'Si devocotiaurnàre una scatola in due giorni dai'grandi, la metd d(U 

. pìppQ!î ;P̂ 5', jl;gfiiridÌ̂ 8lni!p̂ fiiiF),er,pÌp qU.eirbfl in tutta Europa vianno sog-
gà.tte..̂ ,cl ìfipumgFflVQÙ contraffsxioni poi^oiò sh garantiscono solo quelle che 
si tti*Vfln'6'̂  i'ficoh*ua9>(rt> •soatotè ìdentìdh<j ài preseijl̂ e disegno. Dett?„80ft-
Vol? sono avvpUe aUfoppaeolo che .accompagna. tutt6pé;Sjiei,qì«|iiÌ| delloitèsso 
Aùtbipe.pott. GIOVANNI MAZZOLICI di Romn| dal (tî d^̂ ijnói fifraMo-irSono 
riawolte in patta gialla con niarca di fabbhrijia iti filogì-ana 'ftlcoìUìnòIàlone « 

.; ohE),sì: trpìfasul coperchio déìlu-.MasBaBjjatóln̂  Si vendono, in tutte le princi-
Pfilirarmaoie'del inondo a L.t,Belila scatola. —-Si spedÌ8cònoì,dal"B*ab̂  ,̂  

i.brio&toreVper̂ pàcchivfpostalì opU'aggiunta'di ^0 cent-̂ Un.pt̂ ci&sJiPMù.cQQttr , 
',nQÌ^e:^4,éoame, ,<;;•,, /- • ,. ••- ..•..''. l • ' • U'̂ -̂l. .;'*.;;''̂ :?; *;- -^C''-'}?\ :̂f 

ì Àcaùa ^|feigia9?a-'EicosS^tf?ti?&2|@er''^ 
i'lAgfl3l̂ i|tà|̂ Ìj%u|)i$pi;il9 ,|Qr29;,(debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
dì sangue, indebolimenti provenienti'da qnalaias(,paii8a.-rT/Riattiva;]a ,vi-/ 
HlItiipérdìitafpeV il troppo'abusa. X.'l,a((> la bottìglia, c^e ]̂ àst8 per 15 

. gÌprjfti.,SÌvei:jde, dallo :ateŝ o inveRtoraje rabt)rÌO[itor6;DQttÌ GIOVANNI MAB-. 
K9f.ml di; Roffia'a|: BUÒ Vetèloìlimentp .pt̂ ipiico Via .Qvatti'o vKontan.e 18. d̂ in, 
tiitte/lQTjuone farmacie, uh pacco postale contiene tre L'ottigiìe ; ai ,'rfcevoha 
fragcl^.pftr^M&f*©- Sono confezionate come jiuelle del sciroppo dipaiiglinà., 

Ufiicd deposito in UDINEt. Panpflcìa f?«ni<$»Sfff!<t, —•< Verniciai. 
Farmacìa Botnur e Farmacia Realo Zampironi — Belluno ; Farmacia 
Forcellinì — Trieste: Farmacia Prendinì, 16 

TIPOGRAFIA 

MARCO BARDllSCO 
U D I N E 

ì 

^ Operai 'di p r o p r i a edixionc;: 
A. VISMARA : H a r n f p lg|nelii(e, un voluipo in 3°, prezzo L. f . ao . 

PARI:Pr la«l i ) t (oor leo-wper lnuenta i l l d i F l t a - p a r a n s l 
<oIoB;li>, un volume in 8° grande di 100 pagine, illustrato con 
12 ligure lltograliche e i tavole colorate, %,. 9.SO. 

VITALE: t jn 'occhl i s t» I n t o r n o n n o i seguito alla >S(on'a di 
un Ziilfa/n^Hf},. un vuJunis^Ai paginp; 37ft, ?s. a.dft. 

D'AGOSTINI. (IT97-187QJ R l o o r d l m l l i t n r l de l , C r l i i l l , 
due volumi in ottavo, di pagine 428-.6^4, con 19 tavole to-
pograBcho in litografia, t^. Si.aO, 

ZOnUTTl.-lpo^sI.e t)i^HiB a;ii|,Ju«dl(<?..>pubblìcate sotto gli iiu< 
spici doli'Accademia, di Udine; due volumi in ottavo di pagine 
XXXV'484-656,,pon pita/aziono e biografia, no.̂ ché il ritratto 
de) poota in fotografia e sei iliustrasiom in litografia, V, s.OO 

REBUFFO:,,T(.yopc,,t|«sB|.ii,,«5le«««|i|i« .cl««i«|arl , presa i«r 
uniti la corda. (lÓO- tabelle] L. 3.50. 

KOHEN : S t u d i di. Kiido, L. 6. 

DEGASPERl: Nos lon l d l i ^coKPaQa 4lél(n P r o v l n e l n 
fi d i Udlsie, l. 0.40. 

PRESSO,, 

LA PRBMAfA FABBROA 
DI 

SflETBE 
ARTIFICIALI 

ANTONIO ROMANO 

flHOBli«iiorta Veij^exta 
trovasi un grande de 
posilo di bocchette per 
paratoje ad uso irrida; 
zione. Si assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento, 

Presso la stossa Dltl;a tro 
vasi anche un grjiudo dopn 
sito di z o l f o raffinato. 

EMULSIONE 
SCOTT 

d'Olio Puro di 
FecATo DI MERLUZZO 

CON 
IpobslU di C&ico -e Soda. 

Mtmto grato ai palato guanto Ulatte. 
Foirisde tutto le viittt doli 'Olio Crudo di Fegtto 

di ìff^lnT^, pili qUAUo degli IpofoBfiti. 
a Tisi. , 
a Anemia. 
a àetbOtBXxa .generale. 
Pè'S8Ì%ln,.^ , 
f Itaohltlvmo nerfanoluDI. 

É ' ricettata daA medici, é di odore u saporft 
iggndevoìo di' faĉ ilo digefetionc, a la Hoppoitatio U 
itomaiohi più delioo .ti, 
Pmpnrntn «lai Ch, SCOTT i- £)OWNK - NUOVA-jYQnf; 

In finiilt^i ila tiiffiì Ir. pri.trlVtJi TnV!n:ic'n n L, S,fiO I« 
• l^ ' l . tv3ì(vnitiE7ii r dui -rru'it'tU^ii/, A, Itlaikiuitì « C. Miiaì]Ot 
'Ihma, J.'a]i.,(i - A.j. Po, ;*Q1IL; Villani i> C. -l/i.'miue A'ajjuli, 

uaHeoo, 
JuartsDo 
OUartsoo 
Ouarlaoa 
Qunrtsoe 
OuBrleoe 
OuarUoa 

ISTop. p iù Toss i 

20"ANNI D'ESPERIENZA 2 0 
Le tossi si guariscono coll'uso delle Pillole della 

Fenice, pr,epavate'dai farmacisti D o s e r ò e S a i i d r i 
dietro il Duomo, Udine. . .1 

U n a s c a t t o l a v a l e 4 0 ccntes l iu l . 

2 0 ™* D'ESPERIENZA gj) 
• • " • • J. i NI I , ' 1 1 — — • 1 . . . - 1 . . 1 — . . . . — I . _ M ^ — I . . . I • • • • - . 

. ALLEV-ATO.HB DI , BOWICVI 1 

A t . a . A KMillM,A£..H.A 

DI GIACOMO COMESSA^TI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini,' in Udina 

• VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI 
Nuinsi!oa& esperienze praticati}, con Bovini d'ogni nih, nel­

l'alto medio e basso Friuli, hanno lumjnosamente dimostrî to clie 
questa Farina.si può senz'altro r̂ t̂ .P r̂e il miglipre e più,eco­
nomico dì tutti gii alimenti atti alla nutrizionocd ingrassò, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha p9i ,aua sfiegiale impgrt3nza.pen laimtrii 
zions dai vitelli, E notorio clic un vit«|)|p,.noll^^i{ì;a;)d,ow^illatte 
della madre 'deperisco non poco; coll'uso di'que'sta Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma è migliorata <ii nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente, 

I.a grande ricerca che si fa (^ihio^tfi .vinelli, sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagaììò, specialmente quelli bene 
allevati, t:C|,9YQiĵ  4etorininare tutti gli allevatori ad approffittarue. 
Una dello p^ove del reale merito di questa Farina, h, il subito 
.aumento del latte, n^lle vaccKe e ia .suii.inaggioTaidensitii: 

NB, Itoceotj esperienze'.hannu inoltre provata che si presta 
con grande vantaggio:anche alla! nutrizione dei suini, e. per i 
giovani ammali specialmente, è una alimentazione con risultati 
msuperabilL 

li prezzo è initissjino. Agli acquirenti saranno impartito le 
eruzigpi; npQcsqarie par l'uso. 

Afcl iEWATP^KI '»r BOVIfii 'J 

Udine, 1886 — T\p. Marco Bs.rdnsco, 

http://pon.ro

